DALLA LUCE DELLA FEDE
Il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui
Di ogni vero profeta parla la sua vita, fatta di semplicità, povertà in spirito, pronta obbedienza ad ogni divino comando, distacco dalle cose di questo mondo, grande amore per la Parola di Dio, libertà da ogni persona. Il vero profeta è solo servo del Signore. Se fosse servo degli uomini, non sarebbe servo del Signore, non potrebbe cioè annunziare la Parola. La sua profezia sarebbe soggetta al volere degli uomini. Sarebbe profeta di questo o di quell’altro potente di turno, oppure di chi lo compra per primo. Lasciarsi comprare è sempre dei falsi profeti. Ad Amos si vorrebbe impedire di profetizzare. Ezechiele rivela i mali dei falsi profeti comprati. .
Amasia, sacerdote di Betel, mandò a dire a Geroboamo, re d’Israele: «Amos congiura contro di te, in mezzo alla casa d’Israele; il paese non può sopportare le sue parole, poiché così dice Amos: “Di spada morirà Geroboamo, e Israele sarà condotto in esilio lontano dalla sua terra”». Amasia disse ad Amos: «Vattene, veggente, ritirati nella terra di Giuda; là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare, ma a Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario del re ed è il tempio del regno». Amos rispose ad Amasia e disse: «Non ero profeta né figlio di profeta; ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro. Il Signore mi prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge. Il Signore mi disse: Va’, profetizza al mio popolo Israele (Am 7,10-15). 

Ora tu, figlio dell’uomo, rivolgiti alle figlie del tuo popolo che profetizzano secondo i loro desideri e profetizza contro di loro. Dirai loro: Dice il Signore Dio: Guai a quelle che cuciono nastri a ogni polso e preparano veli di ogni grandezza per le teste, per dar la caccia alle persone. Pretendete forse di dare la caccia alla gente del mio popolo e salvare voi stesse? Voi mi avete disonorato presso il mio popolo per qualche manciata d’orzo e per un tozzo di pane, facendo morire chi non doveva morire e facendo vivere chi non doveva vivere, ingannando il mio popolo che crede alle menzogne (Ez 13,17-19). 
Anche il cristiano, che è vero profeta di Cristo Gesù, deve parlare dalla sua vita, che deve essere tutta innalzata sul fondamento dei Comandamenti e delle Beatitudini. Il Vangelo deve essere la vera veste del profeta del Nuovo Testamento, altrimenti la sua parola mai potrà essere creduta. È una parola che non sgorga dalla Parola, perché la vita non sgorga dalla Vita. la Parola è quella di Dio. la Vita è quella di Gesù Signore. Il cristiano deve parlare dalla Parola fatta sua Vita, deve parla da Cristo Signore, Parola e Vita eterna del Padre. Per questo deve essere libero dagli uomini, non asservito a nessuno, altrimenti anche per rispetto umano potrebbe non riferire ciò che Dio chiede che venga riferito e non dire ciò che Cristo vuole che venga detto. Anche un’amicizia particolare potrebbe impedire lo svolgimento del ministero. 
Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che portano vesti sontuose e vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via. Io vi dico: fra i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui (Lc 7,24-28).  

Giovanni il Battista è vero profeta del Dio vivente, anzi tra i nati da donna lui è il più grande. La sua vita attesta e rende testimonianza per lui. Non è una canna sbattuta dal vento. Non è vestito di veste suntuose. Non si è lasciato inquinare da nessun vizio degli uomini. La sua austerità è nota a tutti. Lui però rimane sempre uomo dell’Antico Testamento. Appartiene alla Vecchia Alleanza. Non è entrato nella  Nuova, nella quale la realtà è ben diversa. Per questo il più piccolo nel regno di Dio è più grande di Giovanni. Appena battezzato il più piccolo del regno diviene Figlio Adottivo del Padre, Fratello di Gesù Cristo, Tempio vivo dello Spirito Santo, Partecipe della natura divina, Sacerdote, Re, Profeta. La sua dignità è altissima.
Questo non esclude che il più piccolo nel regno di Dio sia proprio Cristo Signore. Lui si è fatto l’ultimo di tutti, si è annientato, ha assunto la condizione di servo, si è lasciato appendere alla croce, ha offerto la vita per la redenzione del mondo. Lui è vero Figlio del Padre, non per adozione, ma per generazione eterna. Nessuno è più grande di Cristo Gesù nella sua umanità perché nessuno si è fatto più piccolo di Lui anche nella sua Persona Eterna. Come Persona Eterna Incarnata si è sottoposto ad ogni supplizio per amore, per obbedienza. Si è fatto olocausto. Volontariamente, non per costrizione. Nessuno ha mai amato l’uomo come lo ha amato Lui perché nessuno ha mai amato il Padre come lo ha amato Lui. La vita di Cristo Gesù attesta la verità del suo ministero più che ogni altra vita. Nessuno come Cristo è stato tutto e sempre del Padre. Nessuno si è messo nelle mani del Padre come Lui. Nessuno si è spogliato della sua volontà per fare dono al Padre come Lui. Lui è verissimo in ogni sua Parola.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri profeti con una vera vita.
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